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ELEZIONI

AMMINISTRATIVE

Resta confinata ad un ambito ristretto la competizione a sei giorni dalle amministrative

Campagna in sordina
per il voto locale

In Sicilia la coalizione di governo tenta il recupero
ROMA. La campagna elettorale è vis-
suta solo là dove viene fatta, e questo
«è un limite perché il disinteresse ge-
neraledeterminaastensionismo».Lo
sostiene il portavoce dei Verdi Luigi
Manconi. Eppure nove milioni di
persone che vanno al voto non sono
piccolacosa,prosegueManconi,e«le
elezioni, anche locali, vivono di par-
tecipazione».

Novemilionidielettorinellesitua-
zioni più diverse, dal rinnovo dei
consigli in 528 comuni, di cui 24 ca-
poluogo, da SestoSanGiovanniaRa-
gusa, alla elezione di 12 presidenti di
provincia (al voto domenica prossi-
ma) al rinnovo dei consigli regionali
diFriulieVeneziaGiulia,dovesivota
il 14 giugno, e di Valle d’Aosta. E dei
nove milioni chiamati alle urne, l’e-
sattametàsitrovainSicilia.Propriola
Sicilia appare come il testpiù interes-
sante, anche se l’isola fa spesso storia
a sé nel panorama politico italiano e
anche se si tratta, nella maggioranza
dei casi, di realtà dove il Polo ha la
maggioranza. Rende interessante la
consultazione pure la particolarità
del momento politico siciliano; so-
prattutto,perquantoriguardalacoa-
lizione di centro-sinistra, sono i Po-
polari e le altre forze di centroasenti-
re la sfida. «C’è - registra Antonello
Soro, coordinatore della segreteria
del Ppi - un’area di delusione verso il
Polo, un bilancio del governo regio-

nale fallimentare, una natura parti-
colare dell’Udr siciliano». Soro ne
trae la convinzione che ciò spinga la
coalizione dicentro-sinistraa lavora-
re per un sfondamento, per un am-
pliamento dei voti al centrosinistra
di cui i popolari in particolare posso-
no essere protagonisti, «anche se -
mette le mani avanti l’esponente del
Ppi -si trattadituttesituazionidoveil
Polo governa, in alcuni
casi bene». In più, sot-
tolinea, «il fatto che il
centro del Polo qui sia
confluito nel Cdr è più
importante che altro-
ve».

Anche Leonardo Do-
menici, responsabile
della politica per gli en-
ti locali del Ds, ram-
mentalaregoladelvan-
taggio, che dà favoriti i
governanti uscenti, in
Sicilia come aCagliario
a Rieti (dove il Polo po-
trebbegiàvincerealpri-
mo turno). A proposito
dell’isola, l’interesse della consulta-
zionesta,diceDomenici,«anchenel-
le possibili conseguenze sul governo
regionale». Il Cdr-Udr, spiega Dome-
nici,nonharottoconilPolo,tuttavia
«sarà interessante vedere il risultato
proporzionaleinunaregioneincuile
formazioni ex Dc hanno mantenuto

un consistente peso elettorale». Pro-
prioalCdr,laformazionepromossaa
livello nazionale da Clemente Ma-
stella, ha aderito il presidente della
Regione Giuseppe Grasso, oggi di-
missionario,checontasu18deputati
regionali. Test sì, precisa Soro, come
lo è ogni consultazione, ma «non un
laboratorio di esperienze nuove, né
in Friuli né in Sicilia». C’è, in più, dal

puntodivistadeiPopo-
lari (ma anche dei Ds,
per la prima volta al vo-
to con il nuovo simbo-
lo), un test sul propor-
zionale: «Il nostro pro-
cesso di riorganizzazio-
ne delle strutture peri-
feriche - dice Soro - or-
maièabuonpunto».

Altro motivo di inte-
resse delle elezioni sici-
liane è la ricandidatura
dell’ex presidente della
provincia Musotto che,
arrestato per mafia, è
stato assolto recente-
mente.ACatania, inve-

ce, il verde Pettinaro è lo sfidante del
presidentedelPolouscente.

In 22 dei 24 comuni capoluogo la
coalizione di centro-sinistra si pre-
sentaunita.Èun’ottimapercentuale,
valutano Domenici e Soro, non è il
100 % ma sono fisiologici i fattori lo-
cali.

Meno soddisfatto è il verde Man-
coni: «Non credo - dice - che le divi-
sioni siano da drammatizzare, anzi
spesso le considero una ricchezza.
Tuttavia al processo di sviluppo del-
l’Ulivosulpianonazionalenoncorri-
sponde una crescita in tutte le realtà
locali». E questo mentre l’elettorato
«chiede unità del centro-sinistra».
Manconi cita il caso di Sesto S.Gio-
vanni, dove ci sono più candidati a
sindaco all’interno dello schiera-
mento, laValled’Aostadoveiverdi si
presentano con i Popolari, il Friuli
dove, invece, l’alleanza degli am-
bientalisti è con i socialisti. Un’altra
situazionedifficile,per l’Ulivo,èLuc-
ca, dove il sindaco uscente Giulio

Lazzerininonèstato riconfermato: il
candidato è Antonio Rossetti (Ppi)
mentre Lazzerini presenta unasua li-
sta.

Nell’Italia settentrionale ci si
aspettaunaconfermadellaforzaelet-
toraledellaLegama-indicaDomeni-
ci - «lì rimane un problema di collo-
cazionestrategica», in sostanzasido-
vrà vedere se nei ballottaggi laLegasi
unirà al Polo. Anche a Cagliari vi è
una situazione particolare, poiché
oltre ai candidati dei due Poli (l’u-
scenteDeloguelacandidatadell’Uli-
vo Rita Carboni-Boy) c’è la lista pre-
sentatadall’editoreGrauso.

Jolanda Bufalini

Soro(Ppi)
«Anchese ilPolo
gioca incasa, c’è
un’areadi
delusionenel
suoelettorato
checi spingea
lavorareperuno
sfondamento»
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Una panoramica
di Cagliari
che sarà l’unico
capoluogo di
regione
che andrà
al voto
amministrativo
del 24 maggio

Uliano Lucas

Il sindaco uscente Delogu contro Rita Carboni Boy

Grauso schiera tv e... Gorbaciov
Ma la sfida è tra Polo e Ulivo
A Cagliari l’incognita del «Nuovo Movimento»
DALL’INVIATO

CAGLIARI. L’ultimo uomo che è sta-
to sulla luna sta per atterrare sulla
campagnaelettorale.MercoledìaCa-
gliari per la «kermesse» conclusiva, il
candidato NicolaGrauso ha organiz-
zato cose planetarie. Titolo: «Co-
scienza universale, dalla visione alla
pratica». Assieme a Edgar Mitchell,
astronautacomandantedell’«Apollo
11», il premio Nobelper lapaceBetty
Williams, un aspirante capo di Stato
(Karan Singh, già ministro della cul-
tura indiano) e due ex: Mikhail Gor-
baciov e l’islandese Vingis Finboga-
dottir. Il terzo,FrancescoCossiga, siè
sfilatoall’ultimo:«Sedovessivotarea
Cagliari-hafattosapere-nonsceglie-
reicertoilclonediBerlusconi...».

Questavoltaperò il«clone»rischia
di superarel’originale.L’osservatorio

sulla attuazione della «par condicio»
hacalcolatocheimessaggidelfonda-
tore e leader del «Nuovo Movimen-
to», proprietario del principale quo-
tidiano e della più grande tv privata
della Sardegna, raggiungono ogni
elettore tre volte al giorno: il Cavalie-
renellacampagnavittoriosadel‘94si
era fermato a un un elettore su tre, e
unavoltasola.

Basterà a ripetere il successodi Ber-
lusconi? I sondaggidiconodino.No-
nostante il grande dispiegamento di
forze, anche a Cagliari - unico capo-
luogo di regione interessato dal voto
del 24 maggio - il tema politico della
competizione non dovrebbe subire
variazioni. Ovvero: Polo contro Uli-
vo. Col centrodestra che si raccoglie
attorno al sindaco uscente Mariano
Delogu, e il centrosinistra per la pri-
mavoltacompatto(daRinnovamen-

to a Rifondazione) che presenta l’av-
vocato-imprenditrice di area cattoli-
caRitaCarboniBoy.Percompletareil
quadro, bisogna collocare il «terzo
incomodo», Grauso: dichiarate
«simpatie marxiste», insediamento
politico nel centrodestra, ma lin-
guaggio e temi non tradizionali (In-
ternet, laglobalizzazioneecceteraec-
cetera) che gli ritagliano uno spazio
originaletraglischieramenti.

I favori sono per l’uscente, Maria-
noDelogu.Nonfossealtrocheperra-
gioni di «cabala»: dal dopoguerra ad
oggi, a Cagliari la sinistra non ha mai
vinto. Neppure negli anni delle pri-
megiuntedisinistraesardisteallaRe-
gione, neppure nella recente stagio-
ne vittoriosa dell’Ulivo. E il sindaco -
unavvocatomoltonotoinSardegna,
già presidente del Cagliari calcio - in
queste settimane ostenta la sicurezza

e la tranquillità dei forti: la sua non è
una campagna elettorale «gridata»,
poche polemiche, quasi nessuna nei
confronti del suo «vicino» politico e
amico Grauso. Il che ha fatto sorgere
sospetti di alleanze sotterranee tra i
due: la presenza del «Nuovo Movi-
mento» impedirebbe cioè una vitto-
ria già al primo turno per il Polo, per
«capitalizzare» così il massimo dei
seggiinoccasionedelballottaggio.

Nella parte della «vittima designa-
ta», però, l’avvocato Carboni Boy,
non ci vuole stare. «I sindaciuscenti -

spiega la candidatadell’Ulivo - godo-
no sempre di un discreto vantaggio,
ma a Cagliari Delogu ha scontentato
ampie fascie sociali. Al di là di alcune
operazioni di facciata, non sono stati
affrontatiproblemiimportantissimi,
come il traffico, il decentramento e il
disagio sociale, acominciaredaquel-
lo dei trentamila disoccupati, vale a
dire un abitante su otto del capoluo-
go». Delogu ribatte che questo non
rientra nelle competenze di un’am-
ministrazione comunale e chiama in
causa «i governi dell’Ulivo, alla Re-

gione e a Roma». Rita Carboni Boy si
richiamainveceall’esperienzadialtri
sindaci (Bassolino e Rutelli in testa)
per ribadire che «le amministrazioni
devono favorire lo sviluppo». «Nel
mio programma - aggiunge - è previ-
sta la costituzione di una società per
azioni controllata dal Comune che
attiri capitali e attraverso il “marke-
tingterritoriale”consentaalleimpre-
se private di sviluppare le grandi po-
tenzialità che la città offre». Grauso,
infine, lancia la parola d’ordine delle
«tre rivoluzioni»: quella urbanistica

(«Il grande fronte del mare»), quella
tecnologica, quella della solidarietà.
E se leultimeduevalgonocomesem-
plici slogan, la prima ha messo in al-
larme gli ambientalisti: non sarà a ri-
schio edificazione la spiaggia del
Poetto,unodegliultimi«gioielli»na-
turalidellacittà?

Diquesto,però,siparlapocoonul-
la nel corso della campagna elettora-
le.Moltopiùspaziohanno,suimedia
di Grauso, altre clamorose iniziative
dell’editore candidato. Come l’im-
provvisoblitzaTripoli,assiemeaVit-
torio Sgarbi, per «liberare» un lavora-
tore sardo bloccato da mesi dalle au-
torità libiche dopo il fallimento della
sua ditta. Ma l’«iniziativa umanita-
ria» (chefaseguitoaquelleperlalibe-
razione di Silvia Melis o di Giuseppe
Soffiantini)nonèandataabuonfine.
Anzi,haulteriormentecomplicato la
vicenda che il ministero degli Esteri
stavacercandodisbloccareperviedi-
plomatiche. «Governo e Regione mi
hanno messo in tutti i modi ibastoni
tra le ruote», ha contrattaccato l’edi-
tore. Conclusione: l’unico risultato
raggiunto è stata la violazione del-
l’embargoOnuneiconfrontidellaLi-
bia di Gheddafi. Un altro capo dello
Statosullastradadelcandidato.

P.B.

IN PRIMO PIANO Il sindaco dell’Ulivo, non ricandidato, presenta una sua lista

A Lucca c’è un «albero» di troppo
Ds e Ppi divisi al loro interno dopo il no a Lazzarini. Tutti gli aspiranti alla carica provengono dalla Dc.

IL CASO Le prime elezioni dopo Schengen

Ventimiglia vota senza frontiera
Il sindaco del centrosinistra Carlo Berlengiero supera il Polo nei sondaggi.

DALL’INVIATA

LUCCA. «Non vorrei essere ioadirlo,
ma di questo passo moriremo demo-
cristiani». Maria Eletta Martini, 76
anni, ex senatrice dello scudo crocia-
to,dirigenteeguidaspiritualedeipo-
polari lucchesi, sorride da quella pol-
trona su cui quattro anni fa sedeva
GiulioLazzarini,amicodifamigliaed
ex democristiano pure lui. È in que-
sto salotto che nel ‘94 è nata, su ini-
ziativadelPpiedell’alloraPds, la lista
civica «Vivere Lucca». Fu la scom-
messa, risultata poi vincente, di por-
tare il centrosinistra alla guida dell’i-
sola bianca nella rossa Toscana pro-
prio nel momento in cui i partiti era-
nosconquassatidaTangentopoli.Da
allora il centrosinistra ha vinto nel
’95 alle regionali, nel ‘96 alle politi-
che e nel ‘97 ha conquistato anche il
governodellaProvincia.Mainquesti
quattroanni sonocambiatetanteco-
se.Mentrelapoliticaharipresofiatoe
i partiti possono rialzare la testa, il
sindaco Lazzariniha continuato a te-
nere i suoi massimi sostenitori, Ppi e
Pds,agrandedistanza.Tantochel’U-
livo, nelle elezioni di domenica 24, si
èsceltounaltrocandidato.

Lucca come Genova, Lazzarini co-

meSansa.MentreDsePpimettevano
insieme le sei liste dell’Ulivo, Rifon-
dazione compresa, il sindaco diserta-
va il tavolo della coalizione e si orga-
nizzava per candidarsi da solo. Nep-
pureunatelefonatadiRomanoProdi
lohafattodesistere.Auncertopunto
èspuntataanchelapropostaMartini,
ma la signora ha decli-
nato l’invito pressante
del segretario dei Ds,
UlisseDiPrete.Sfumata
l’ideadiunacandidatu-
ra unitaria, l’Ulivo ha
decisodipuntaresuAn-
tonio Rossetti, 54 anni,
ex Cisl e da un anno e
mezzo vicepresidente
della Provincia. Lazza-
rini, per tutta risposta,
stampa manifesti con
un ramoscello di Ulivo,
usa lo slogan «Accendi
l’Ulivo», non perde oc-
casioneperdirsiprecur-
sore dell’Ulivo, cerca
voti al centro e non disdegna neppu-
re quelli di destra. Tanto che il candi-
dato della Fiamma Tricolore, Fredia-
no Bacci, ha già fatto sapere che al
ballottaggiovoteràperLazzerini.Co-
sì mentre la città pensa all’invasione

dei60.000bersaglieri (propriodome-
nica 24) la scadenza elettorale crea
grande tensione nelle stanze dei par-
titi.Giranosondaggichefannosuda-
re freddo i Ds e che rendono arzillo il
sindaco in carica: danno Lazzarini
più quotato di Rossetti. Il che signifi-
ca che l’Ulivo rischia di non arrivare

nemmeno al ballottag-
gio. E il 7 giugno po-
trebbero confrontarsi il
sindaco uscente e il gio-
vanecandidatodelcen-
trodestra, il quaranten-
ne Pietro Fazzi, consu-
lente finanziario e pri-
ma ancora insegnante
dicatechismo.

Sarà una domenica
campale e da cui, pro-
babilmente, non uscirà
il nome del nuovo sin-
daco. Il Polo, che som-
mando i voti presi da
Forza Italia e Alleanza
nazionale nel ‘94 do-

vrebbe contare sul 46% dei consensi,
ha la spina nel fianco della candida-
tura dell’architetto Gilberto Bedini,
59 anni, sostenuto dal Cdu e dai pat-
tisti di Segni. L’Ulivo non solo deve
fare i conti con la rabbia di Lazzarini,

ma avrà a sinistra anche la concor-
renza del maestro elementare Fran-
cesco Giuntoli, 47 anni, transfugo di
Rifondazione. Ad aumentare la con-
fusione, le candidaturedellaFiamma
(Bacci) e del Movimento autonomi-
sta toscano (Mazzerelli). E per fortu-
na che la Lega nonèriuscitaa trovare
le3.500firme.

Il ricorso al ballottaggio, il 7 giu-
gno, sembra scontato. Il problema è
chi ci arriverà. Per l’Ulivo saranno
giorni di passione. In questo scorcio
dicampagnaelettoralevissuta insor-
dina (metà piazza San Michele per
Berlusconi, Fini che disdetta il comi-
zio finale, Minniti che incontra gli
elettori al riparo di Palazzo Arnolfini
e non in piazza), l’Ulivo vive una
grande difficoltà: deve spiegare agli
elettori che la giunta ha lavorato be-
ne, che Ds ePpi la sostengonofino in
fondo, ma che il sindaco e la squadra
vannocambiati.Lapartitaèapertissi-
ma, ma con una certezza: comunque
vada a finire l’ex isola bianca della
rossa Toscana avrà come sindaco un
figlio della Balena bianca. Anche se
resta laconsolazionechenontuttigli
exdemocristianisonouguali.

Silvia Biondi

DALL’INVIATO

VENTIMIGLIA. Lui c’era abituato a
stare in prima linea. Claudio Berlen-
giero, 47 anni, medico, esponente
del volontariato, eletto a sorpresa
sindacoquattroanni fa,hasaputoaf-
frontare con piglio e decisione le di-
verse emergenze che hanno portato
inquestiultimi tempiVentimiglia in
prima pagina: l’ondata di profughi
curdi; i problemi dell’ordine pubbli-
co; l’uccisione di due cambiavalute;
la caduta della frontiera. Neppure il
tempo di tirare un sospiro di sollievo
sentendosi finalmente in Europa ed
eccochescattalascadenzaelettorale.
Ma il veromiracoloBerlengiero loha
fatto mettendo insieme un vasto
schieramentopoliticodicentro-sini-
stra,vistala tradizionalebelligeranza
delle forzepolitiche inquesta terradi
confine.Cosìil sindacoincaricacon-
ta sull’appoggio di ben otto liste: De-
mocratici di Sinistra, Rifondazione
Comunista, Verdi, Popolari, Sociali-
sti, Città Futura, Per Ventimiglia e
Cristiano Democratici per Ventimi-
glia. I sondaggi lo danno in testa col
46,1% dei consensi, cinque punti in
piùdelcentrodestra.

Ora in gioco non c’è più la cittadi-

nadiconfinemalacittàapertaall’Eu-
ropa con tutti i vantaggi e i rischi del
caso. Se cade laburocrazia, secadono
lebarriere, se lacosta liguree francese
diventano un tutt’uno, i problemi di
riconversione commerciale si fanno
impellenti. Ventimiglia vive di po-
che cose: il commercio di alcolici, il
cambiodi valute, ilmercatinodelve-
nerdì e la frontiera diventata adesso
«un triste armamentario», come dice
loscrittoreFrancescoBiamonti.

«Lacittà - spiegaBerlengiero-verrà
profondamente trasformata dall’Eu-
ropa. Dobbiamo sfruttare tutte le op-
portunità.AStrasburgoabbiamopre-
sentato un progetto di sviluppo delle
aree del Roia, fondato sui piani del-
l’Unione Europa per le zone di confi-
ne. Ventimiglia nel Duemila dovrà
puntare suunnuovocommercio, sul
turismo ma anche sulle attività pro-
duttive».

Occhi puntati anche sulle ex aree
ferroviarie da riconvertire per la mi-
nore impresa, sul bellissimo centro
storico incorsodi recuperoesullacit-
tà nuova nella quale dovrebbero sor-
gere strutture pubbliche come un
teatro polifunzionale. In quattro an-
ni la giunta Berlengiero ha investito
32 miliardi in opere pubbliche, dei

quali il 60% è finito nelle frazioni di
confine per integrare ancora di più il
rapportoconivicinifrancesi.

Ma l’Europa nonè solo rose.La cri-
minalitàapprofittadellafinedeicon-
trollidi frontieraesi insediadaquesti
parti, come testimoniano i feroci de-
litti che hanno avuto per sfondo
Ventimiglia.

Gli extracomunitari, poi, tentano
laquotidianalotteriadipassarediqui
edi làdalla linea immaginariachedi-
vide gli Stati e lo scorso anno sono
stati respinti 10 mila clandestini da
Ventimigliae7miladaMentone.

Gli abusivi danno del filo da torce-
re ai commercianti invadendo la zo-
na di marchi contraffatti. Sullo sfon-
do l’Euro appare un’ombra scura vi-
sto da Ventimiglia: che ne sarà dei
numerosi cambiavalute disseminati
lungo l’Aurelia e in città? Chi verrà
ancora dalla Francia a comprare Per-
nodePastischequiparadossalmente
costa meno? «Cade il confine e cade
un blocco mentale -afferma Berlen-
giero - e noi dobbiamo imparare a ra-
gionare in termini transfrontalieri.
Solo così staremo alpassocon l’Euro-
pa».

Marco Ferrari

MariaEletta
Martini
«Nondovrei
essereproprio io
adirlo,madi
questopasso
finiràche
moriremo
democristiani»


